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“ Comunità in Cammino” 
23.04.2023 IIIDomenica di Pasqua   

Anno Pastorale 2022/23 

 Notiziario settimanale della Parrocchia SS. Medici 

Liturgia della Parola  At 2,14.22-33; Sal 15; 1Pt 1,17- 21; Lc 24,13-35 

...è meditata 
Quante volte, durante il corso della nostra vita, non abbiamo riconosciuto il 

Signore che camminava accanto a noi? Quante volte ci siamo sentiti soli, 

abbandonati da Lui? La verità è che noi siamo talmente presi dalle nostre  

occupazioni giornaliere, da non renderci conto che il Signore è sempre con 

noi. Cristo non ci ha mai lasciati! E se anche è morto e poi, risuscitato, è sa-

lito alla destra del Padre, la Sua presenza in mezzo a noi è sempre vigile ed 

amorevole. I discepoli di Emmaus, presi dalla disperazione non solo per la 

tragica morte del loro Maestro, ma anche per la scomparsa del Suo corpo, 

avevano gli occhi del cuore chiusi. Gesù ha dovuto ripercorrere la storia del-

la salvezza e ha dovuto spezzare il pane con loro, perché potesse essere ri-

conosciuto: le Sue Paro-le, il Suo gesto di amore e di comunione ha colma-

to il loro cuore pieno di nostalgia per Lui. Solo allora, ciò che i loro occhi e le 

loro orecchie avevano stentato a capire, la pienezza del cuore lo rende loro 

palese: quell’uomo è il loro Maestro, è Colui che aveva dato un senso alla 

loro vita e avrebbe continuato a darla. Quanto somiglia alla nostra la condi-

zione dei discepoli di Emmaus! Facciamo anche noi come loro, diamo libero 

sfogo al desiderio del nostro cuore di incontrare Gesù; chiediamogli «Resta 

con noi Signore perché si fa sera»: Egli è accanto a noi, pronto ad ascoltare 

la nostra richiesta, per ricolmarci di quell’amore che non ci lascia inappaga-

ti, ma che ci riempie di Sé e ci spinge ad annunciarne a tutti la gioia che ne 

deriva … 

...è Pregata 

Signore, fa’ che sempre riusciamo a scorgere in ogni sguardo il Tuo, in ogni 

volto il Tuo, in ogni voce la Tua, affinché possiamo amare come Tu ci hai 

amato. Amen 

...mi impegna       

Dio ci è vicino ancora oggi, ci parla nella Sua Parola, nella liturgia, nei fra-

telli, specialmente quelli più bisognosi. Impegniamoci a far silenzio nella 

nostra vita, per dare spazio al Signore che ci parla. Riempiamo questo si-

lenzio di ascolto, di meditazione e di preghiera. 
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Orario  S. Rosario  S. Messa  

Feriale  h.18,30 Chiesa S.S. Medici: h.19,00 

Festivo  h.18,30 Chiesa S.S. Medici: h. 08,00 / 11,00 / 19,00 

Chiesa Cappuccini: h. 09,15 

Orari Celebrazioni Settimanali 

S. Caterina da Siena 
 

Il 29 aprile la Chiesa ricorda la figura di S. Caterina da Siena, Patrona d’Italia insieme a S. 

Francesco di Assisi.  

Caterina nacque a Siena, presso la chiesa di S. Domenico, probabilmente nel 1347, venti-

quattresima dei venticinque figli del tintore Giacomo Benincasa e della seconda moglie Lapa 

Piacenti. Caterina sentì precocemente la vocazione a consacrarsi totalmente al Signore 

nell’Ordine domenicano: fu inizialmente ostacolata, sia a livello familiare che istituzionale, 

ma dopo una grave malattia, poté vestire l’abito delle “Mantellate” del terz’ordine domenica-

no. Restò però nella casa paterna, costruendosi lì lo spazio spirituale per quella che chiamò 

la “cella della mente”. Durante questo ritiro, che durò tre anni, Caterina parlerà solo con il 

suo padre spirituale.  

A vent’anni, le apparve, con Maria ed altri santi, Gesù che le diede l’anello nuziale e, in una 

successiva apparizione, le chiese di dedicarsi al rinnovamento della Chiesa. Estasi e visioni 

divennero consuete nella sua vita; il suo fervore fu ben presto notato e attorno a lei si formò 

una piccola comunità in cui i discepoli-segretari scrivevano le preghiere da lei pronunciate 

nel corso delle estasi. Il Dialogo della Divina Provvidenza, la sua opera più importante, quasi 

la summa del suo pensiero teologico e della sua esperienza religiosa, è stata anch’essa det-

tata sotto ispirazione divina. Il suo intenso rapporto con Dio provocava in Caterina una straor-

dinaria capacità di discernimento, anche a livello politico-ecclesiastico. Ormai uscita dalla vi-

ta nascosta, il suo ardito programma fu quello di riformare la Chiesa, di spronare i ministri ad 

abbandonare il lusso e la simonia, e ristabilire la santa sede a Roma. Si pensò a lei quando 

si trattò di convincere il papa, residente in quel momento ad Avignone, a tornare a Roma. 

Gregorio XI tornò, ma poco dopo morì e fu eletto papa Urbano VI.  

Caterina, pensando d’aver ormai compiuto la sua missione, si dedicò alla riforma dell’Ordine 

Domenicano, al quale era legata come terziaria, dettando i suoi messaggi spirituali e prodi-

gandosi con amore in ogni opera di misericordia. Ebbe una particolare attenzione per i mala-

ti, e con fermezza e dolcezza si fece mediatrice di pace tra le città e le famiglie in discordia. 

Mentre era intenta a quest’opera di risanamento spirituale, un gruppo di cardinali impugnò 

l’elezione di Urbano VI, eleggendo un antipapa con sede ad Avignone. Caterina, chiamata dal 

papa stesso, corse nel 1378 in sua difesa a Roma. Qui visse i suoi ultimi anni continuando la 

sua attività di pacificazione e di esortazione, e prodigandosi per il bene di tutti, come già ave-

va fatto a Siena.  

Morì a soli 33 anni, il 29 aprile 1380, col cuore spezzato dal dolore per non aver potuto ve-

dere la fine dello scisma. Lasciò, come frutto maturo del suo pensiero, oltre al Dialogo della 

Divina Provvidenza, 382 lettere indirizzate a papi, religiosi, religiose e laici, 22 orazioni, 25 

elevazioni scritte dai discepoli mentre era in estasi. Caterina costituisce ancora oggi un fulgi-

do esempio di come sia possibile conciliare una profonda spiritualità, un’ardente carità e un 

attiva partecipazione alla vita civile e sociale ed ecclesiale del proprio tempo.  

Nel 1461 fu canonizzata, nel 1939 proclamata patrona d’Italia, nel 1970 dottore della Chie-

sa e nel 1999 compatrona d’Europa.  
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Giorno  Appuntamento  

Domenica 23.04 GIORNATA PER L’UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE 

Lunedì 24.04 h.09.30/17.00 Ritiro GIOVANISSIMI di Azione Cattolica 

“Prossimità, conta su di me” accompagnati dalla Parola I di-

scepoli di Emmaus a cura degli educatori, don Giovanni e i 

servi/serve dell’Opera di Fatima  

h.17.00 Adulti di AC 

Martedì 25.04 Anniversario Dedicazione della Chiesa parrocchiale 

h.19.00 Santa Messa  

Mercoledì 26.04 h.10.00 Preghiera RnS 

h.17.00 Terz’Ordine Carmelitano  

h.19.00 Comunione e Liberazione  

Giovedì 27.04 h.17.00 RnS  

h.19.30 Veglia Vocazionale Chiesa dei Cappuccini  

“Siamo noi: Un meraviglioso poliedro” TESTIMONI Rosa Morel-

li e i coniugi Moro  

Venerdì 28.04  

Sabato 29.04  

Domenica 30.04  

A te che ogni tanto 

decidi di non insistere, 

di lasciare andare  

senza opporre nessuna resistenza.  

A te che hai deciso 

di occuparti di altro 

e non di forzare le cose. 

A te che ogni tanto 

ti siedi e guardi, 

pensi che più di quello 

che hai fatto non potevi fare. 

A te che hai deciso  

di curare anche il tuo cuore 

e non solo quello degli altri. 

A te dico grazie perché  

mi insegni che la vita 

non è solo forza,  

ma è anche fragilità.  
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Chiedere a 

don Giovanni 

o  

Francesca  

Iscrizioni: 

 

sabato e  

domenica 


